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R Bari venderono a Vincenza 

ed Agata Leu zùera. sorella , di essa Annan- 
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:a j »«om propria di essa Agata, - .t 
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Li Tcdova Viacenu valénd^'del fivore^idel-- 
la legge richiamò gìi tuflìella Ì 3 . C, dove }>er * 
parrò di. detti Vacci e Laazìsen ti insistè per 
r esecnziijnr.<bii£ penibJordiiuti.ijtltti. Citte, di 
Pilo . foU. 15. G. idt 

]^on, si mancò per parte, delle.- comprar rict^ Rolla- e 
Lanzisera di. dedarre a tempo- p'-oprio che. noa 
ci poteva. «e«er^lau)i;di''alla. perizia; dacché non ci 
era. luogo allo stesto, dritto di ritratto per le ra> 
gioni chcisi addussero . yè/.‘ ip«. 

Ha la< G. C., senza incaricarsi, delle.- toddette- ragion' - 
ni a 18.. di Febbraro. del: corrente confermò il de- 
creto della- locale.* de* '3.. di Ottobre i8o$./o/.aa«. 

Pa. eseguita la perima à. 17.. di Aprile- per.^ inez^ 
dar' Sirici- locali ^e ■ qMsta ètdek. 4Biio.r».-clte 
^'y,^ima, d’ ogat; altroi-ct. aiamoMnerodoati, nett<^ 

" '‘i^vscala tlett.. A.,aeàbLi caaierat^BJ' di. Vihcenzao e 9 
jl, Agata. Lanziseia ed, indL dalla, porta. C>' nanx> 
.pomati a! ricofloscere .edvotaervace il sopranoi Ot 
„,da poco «empa. venduto^ dalli neoo^ogà Carlsuito*- 
;i;n!d dii Bari, ed Annaotoniai Lanziaerat ar beaefi*A 
ciò (Utile suddhtte. doane. VJacenza; ed-Agata Lao- 
^aiaera per -41 quale* anprano- ne è tasirtii li 
ff contrcxvettia éc /«nr. cM^«i/«.>Aecnd(r thinqae 
ne.; oatervato secondo i la. aoatra< precessióne 
^.regala; deli* arce ^ abbiamo ritrovato ,., che la c*> 

^ ^ mer^canfnvertkc.D:- è c^mfiHavte ntt'fìano d 

s tazione Qtm U. corner* A di. ymeou^Retta. od.^^ 

. w ... • -d . .. »»#. 




Lanasera»^ nel lóto eomwaè- Et- lo 
di .Vincenza Killa ,-tf dalla >camefa B. si pan- 
^..Sfi ."m''^uellii ^IX *cimtroverlita In oltre essefiioct' 
portati ' oélla casa sottana Nicola Vacca tf 
^iFocata fLanskcra abbiamo osservato , *che 1* tO- 
„ tcro soprano D.'controycrt ito ..gravita sa la ca- 
j^ mér» sottióaijdi^Nicola - Vacca e Portia Lan-” * 
^ziserar^'pt <^e<:t«tte 4a febbricbe circumcirca del 
ifi^aoptano poggiano a piombo colle ^fabbriche' 
sottane, dd saddetto Vacca Porzia ^Lànzisera.,* 
y^coaie alche- abbinino ossd-vato 4a lor matiohe dek 
vrla toere Qì iegnta tuttftm xbrpO' >col ^f>rtho 
,, e sonano isteés^ -in maniera -thè dalla tott^ 

6Ì - o&sczvaoo de* bttch^ di^dfifi^b:azjo(fe' fra 
„ sottavo iÌd-3IT aprano In «okre 'nellà'^ttSolH 

,^<ferenaa delU Palàia del détto sottarco 'H 
4'aàtonè Hiiuonar'catavaita 'chiusa la quale iidp 
CQ che dal sottano ’srsiHva al soprano ,^'vald 


V xtf'ditt che^^ln *casa di-' Nicola Vaccai c 
j^eiLntiseia'iè «centigia «col soptand HD. contróver- 
„ rito nella pianta 

»> . 

casa di Nicola Vacca e 


rito nella pianta < iottra a 

V il soprano D. è ;piaatato sa 


dil^7 che téH 
la lamia della 
Porzia Lanzisera nel|.a 
maniera sopra descritte, ed in somma forma una 
,, sola -pianta si il soprano controvertito P.* copie 
yf anche il sortano di Nicola Vacca e Porzia LaO’ 
zisera . Fol. 37. e 38. - 

Benché sarebbe stata cooneniente la revisione per 
‘1.^ ~ A a . sp«-. 
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le cose- coti 'jmggtòrè'clnaKsza ^ 
ad, pitale -.U maggior dispcBdio^si.è questa ti^s^- 
qmrata. « e perciò quella è rettau - foToia./W. '44^,, 
cip non ostaore qon è osouro in sostanza ti buoq, 
dròto odi Agata Lanzisera che^feocL acquisto 
detta siMia,. ^ 7.* ii — ^ 

Intanto per parte de'medsiimi^oonjogi V<acca • Lan-, 
>si|er;^..ai è prodotta altra istanza su 1! appoggio ^d^ 
dentar perizia cercandogli, stiracchiare. i;on. i*aatow 
rilà dl^Napodaoo sui le abolite coasàetudini Na-^t 
politane il disposto del Reai editco * del ed^ 

adattarlo al casO; presente per: mostrile rheicom-| 
pera, loro-di pretei^o ritratto^. 45. e 4d»« 

Io chq, i^eado • la vedova- ViMeoaa JReUa> -«d Agàtv. ' 
taqaisfra r^ chf - compraroAQ Metta « stanza ^ ^ 

hp dedotto, con altre> ragioni, ^di^driofo.. e di ^ 
to' che non ci è. lopgo alla dimanda ^dcl ritràt-.;' 
io e che debbóasi detti, attori tsCriA|;<re* a pa>^ 
gare 'le spese della lite a; pro .di dette mie cHen-.^* 
ù /o/«- 43* c* come sono , a diiaostrariq con 
Oiwiiaa. evidenza e prp€Ì»ÌQQ$i«.i.. 

L otjrjeavq. 5‘ i3 

T s^rr ^ 

ft: ^ ^ 
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«ry éìmostra che H ritratto preteso da Vacca eXanzisent 
4 esclusa éaV Red' editto del 1789. allorché se ne 
penetri lo. spirito^, e si abbia mira dia vera ' , 

- V. ■ > idea ddf agnazione , . ,V 

^ ì T ■ ' ' ** ' *t 

T Kascrivo.redkto''emaato &u tal buogni, eoa 
cui si deve decidere questa controversia. 

„ Avendo noi considerato , che h eq^it» Sancimt/s 4 
„ e le consuetodini Napolitano cicca il congrua 
, „ stimate già utili ,' e quindi per molti secoli o$- 
„ servate ni^e auvan ienn ; nel Regfltr ed ia'-qpesta 
Capitale , si '.steso rese piuttosto nocive, al v^- 
„ vere civile e generative di moleste e jnK^^icU^ 
„ liti con inquietudini de* nostri amatissimi 
„ ti , abbiamo perciò deliberato precedea|e i|>' 

„ rere della nostra R^l Camera di S. 

,, Aggiunti di abrC^rlé 'e torre una cosi , vioknp; 

restrizione al dritto di ^proprietà , restitoendofo 
^ al suo Ubero e nativo essere . Vogliamo adm»» 

„ que ed ordiniamo., che restando abolite ed abro- 
„ gate la Costituzione 'ifcnc//nuj de-jure prothortti- 
„ seos \ e tutte le Consuetudini' Napolitano ^ rt'> 

' „ guardanti il congruo , si accordi questo solaraen- 
^ te ne’ soli due casi di cqndominio , cioè , quan- 
Mj^do uno de’ condomìni voglia . alietu^e; la aoa 
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pane del fondo, ó Quando, concorra- la- congian- 
,, zione del sangue copulatiimniente alla vicinità 
,, del fondo. £ che per rapporto alli gradi del ai 
pa eulela. il^privilrgfo del. ritratto k sticMéiw ^si’t^ 
abbia a ^^ere àz^ìV agnati, di.'coà^- da cui i 
„ pcrvcnutu^il fondo per niup modo sia. ^lecito 
„,a!li cognati di. dimandarlo;* ma che il privilegio’ 

„ che si accorda, agli, agnati non si estenda- al di 
„ là, del. terzo grado %r£d. affinchè it;.doniìnio Ìdf(. * 
„ resti perr lungo tempo dubbio. e. sospeso r io graau. 
,, ve. danno . delle Partì . e ideilo . Stato vogliamo e . , 
„,conundiamo,iche.-essendot^i. la denancia , il* teo>- 
„ po a.reiracre sia; quello di trenta giorni*, altri-- 
„ memtcìsuj q^ullo^dVun auno; da. cominciare a de*- 
„ 'córrere dal giorno, del. contratto , -ecc./ »' •'* 
ai. vede'bcne,,che. la:'raente dell’ Edittoiè'dKrestrii»*- 
gsre 11 più. che- si spossa 11 dritto dì: congruo , che 
c’ptése quasi. del, ceno**' estinguere p''e però. qui 
^n. v’hà.locgo all’. interperetaz ione estensiva, ma. 
piuttosto, alla restrittiva .. £ che siaa cosi , nè pure ■ 
li. lascia . la* liberai facoltà* di* ritrarre nel- caso del- • 
la. vicinità. del fondo >^insieme "con. fa- congiuntiona . 
del r^ngur-iodìstintamente raat* si idichiara, l’idea- 
' -di cMgmnirione'del:sahgaei,( che di se compete- agli, 
agnati e cqgpati insieme ) e'sillimira soltanto agli 
ognar/ e oeppare indèfinitaineme^ -ma. solo'^ sino al. 
terzo gr^ , e st‘ chiamar questo dritte-’esp/essa-- 
BBcnte /fm/egró «.• ^ - 

• n 


(Vi) 

irDIfénsore de' rltracntr si sforza di «tinKchiaro 
V intelligenza di detta 'Costituzione «del -i >789. con 
volere dare ad intendere che nella causa presente 
concorrano a loro favore* entrambi i casi del con* 
dominio e dell' agnazione :: e che non essendó 
eguale la causa della vlcihartza '( mentre l’Agatà 
compratfTce confina lateralmcrite alla casa compra*^ 
ta ; laddove la Porzia c\e vuole ritrarre , confina 
di sotto perpendicolarmente ) perciò debbasi a co- 
stei accordare Ja prelazione nell’ acquisto di detta 
stanza ad esclusione della sorella Agata che già 
1 ' acquistò e ila , possiede.* Risponderò a tutto co- 
me si cpnviene .. ■ '' 

Crede costui che >ci'Ì*M' >i ««só del eoi^ojtiltuo , \peì^» 
sopra il sottàqo posseduto dai suoi clienti sHi 
'edificato il soprano alienato dal corijo^i CarlantO- 
pio di 3 ari ed Annantpnia Lalizisera , '^uantun- 
'que confessi Irìgenna mente nelle sue istanze , che 
pt'ssedfssero j>ro diviso si la Porzia il sonano che 
VAonan'tonia il soprano J e ci;e 3 c avvalorare qué- 
sta sotngliezzji' coù la gran ragióne che il suolo 
,cui è edificato -il ..sòttand sia ^comànc aticoifta 
^i,,sofunq. 1'' 

Nqu ci vu<^ljé raoTrà a dil'ei^are questo sofisma . Ci 
^^ò^r^Jdi^r^nzT ira Parte ‘indivisa ^ e parte' divi- 
sa ^ o prò d/vwo".* Là ‘parte \ndivisa ^ vera parte 
^^1^ condomìnio del tutto j ma non già la 'pM^e 
•irò diviso , la quale in realtà è un tutto in*. 
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tero'che noti può supporre, affatra ragione di., 
condominio in altri. Questa differenza con grande 
ingegno si stabilisce dal Gotofrcdo su 1* autorità 
del dritto civile. Egli- nelle note su *1 i*. della 

6. ff. commm. prjcdior, &c, cosi> ai esprime ■ 
Pare divisa scu prò diviso non esf pars proprie ^ sed 
TOTUM ideata t prìCoium , non pars prami , u/ Me 
& 1, in fin. ff. de veri. sign. Pars prò diviso , 
certa est:, pars, prò indiviso f incerta: parSf inquam.^ 
prò diviso certa: unde fit ^ ut certes parti , pars prò 
indivisa legìòus nostris opponatur . h. ff. quiK 
mod.. usuff.. am,. !.. i. 7 . utJ pessidet , Pars prò 
diviso senso corporis , pars prò indiviso , sensu ■ men- 
tis peivipttur Pars prò indiviso inielIeUu magìa., 
partes habet ^am corport ^ L, S- jf. dè stipuli 
jserv. intedeiìu j hoc est^^non^^ut qu» prò divisa est^ 
eorpore percipitur .. &c.. 

Cs se il Cónti addi ttoK confessa ,c1ie Annantonia Lan« 
zisera possedeva divìso la casa superiore allenataj. 
.e. prò diviso posseda Forata Lanzisera là casa infe* 
.xiore. Dunque, sì Funa che T altra erano ihdipen> 
dentemente padrone questa del sottano col suolò 
«orrispondente ; e quella del soprano con lastrtéo 
% cìeIo.‘di sopra l'una era dalFahra indipen* 
dente; ergo noq ci era ^ra loro eondbmihlo : ed ec* 
-co che non cl ^ il primo caso, riserbato dalla Co- 
r Rtito Rione .. ^ __ 



% 
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Gr*Ae poi e§ser«i da tne araoiaro un ^assurdo -non I ^ 

ancora inteso tome se favellassi agli Americani^ 
allorché dissi 'che* l’agnazione secondo il pretto 
linguaggio del dritto è propria de’ congiunti por 
sesso >v ‘trite , e non gt^ ideile femmine ^ ^e procura 
di disingannarmi 'Con citare il-$. a. delle istix. afe 
legìt, adgnat, *uccess, e -la £. 7. ff, de legit. tu fofi» 

.Vediamo àe sono a proposito intesti che cita a mia 
istruzione . Nella <L. 7, de legiU tutor, il Giu* 
recons. Gaip s’esprime cosi': Sunt autem adgnati « 
gi{i per virilis sexus personas cogniti ione jwì&ì sunt^ , - 
quasi a qtaire cognati^ veluti frater eodem patre M~ 
tua f fratria JUiuSy nepeave ex co f item patrma , ^ 
patrai JUius^^ ueposMa.am ^oo-, — u. ^ ^ _:f 

Se -ih questi esempj' recati dal Giureconsulto si fos«^ 
detto velati soror eodetn patré^ nata y scroris jilius^, 
nepoave ex ea ^ allora, m- avrebbe istruito deli’ oppo- 
sta dottrina il contraddittore . Ma laddove Gajo 
s’asteoàe di retarlo'^ io ripi^io che qtiesto testo^4 ' - 

istesso è io difesa dell’ assunto da me impreso. Nè 
|>efché il fratello e la Sorella siano tìgli-delio stesso 
.padre.., s’intende perciò verificata la caratteristica 
deir agnazione ^ui per vìrilfa acxua personaa cogmr-^ 
itone junAi aunt y come «gli orede-: poiché «e ciò 
fosse vdro^ avrebbe proposto questo eaempioi jl.7 
.Giareconsoltor- in persona della sorella come as..é 
.jgià notato», n . f ^ 

-L i A 5 J1 . 
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IL-f?- cfc k'git: adgnaii gueci parla- d’aU.-0 
irò fuorché di ciò. che. «gli cr«d«i . Che se inrerr- 
desse trarre ragione dal §,’ di: dotto titolo, dova. ‘ 
«i .dice ,..che le sorelle soltanto erana, *iniBcMe afl» 
successione, dei fratelli e eoo. ciò credesse iruww- 
dersi agnate io'rUpóndo, , ail soggetto di aouré 
contesa' noia è della successione., intestata maVdi 
dritto di congruo. -e dell.-ÌBCelligensai <del .^goieBcas'/ 
civile dell* agtatione .. £ riflctteado so. detto- . 
ai^troverà ^ che le sorelle si ara mettevano alla. soe« 
«ssione de’ fratelli- ^nsangumtatitt Jure\\,. nxsxt già 
jure agnationié , cioè per, la prossimità delh grado 
lii cogmtzmc .* mentre, non si dubita . che. gl* agnati 
®^^nó- tra se cognati y ma non '.r» cognati, ev coutra 
erano agnati ^ perchè la cognazione era» un. vincola»C 
oacorale y, e r agnazione 'erar« una pura. invcnzicM- 
tW -dritto civile-. £'clie>«ÙH oeùy^. Qceo. «itrinteati 
^iù;x;hiari- so. questo, paoto - ; r . i « a. 
Modeetintf nella L. fn 

fitte •dice cosi *f Sed tuituptlis. ibidem • cugnatic- As# 
iptin nom ine appeltatur ;i àvièis-^ a idem. . cognitia^ Ucef 
per ee> pleiHssirocr'knc.-.tu>nùne 'voceiìfir~^, 

' ^fcOPItlE. TAHI^K.- AI7aHSÌeiOyiVOCA-&OR f .VlortS*- 

^oat- PER :mar£s qoN ^ «««v 

tllpiaw neHa X. §k7e.. de . sttis Q tegì/^eoèi 
'-4^niaoepglL.agaati «. AJ^iatti ^uten. mnl. oagaeii 
■ ^s*eix.is. SAX05 eH. scdeui cr/r».£-nc* suoi, fi-aBiinsnji 

•* — . ._ .A t . 
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tft* ’XLpt/^ Umtetl» 4» rcOsi p«re! tU .definisce ^ 

- ^J<UÌ<^smtÌyaif>citrc cognati viKilii SExvà f per vir^ 
Un Ocaunt desceadenitc» t ^Uad^nfainiliar veluiU jia^ 
irai., Jratrcs , fnatrÌ 4 -:.paiauo(is . 

F<UI^ cM^basfiiK) ^ue$ci lesti a iàr. ,i;kredere il cc^tmù 
4 luore , ehfti'flop iwa, j»ropositioBe'<i^ -tt-^2* 

jH^uaU-y Qi<k cke/ag-aaaiiìne era.^picpria ,dc^ s^o^iU 
hic pc nan già delle ieimnÌBe<'0 che *1101» gli è Ig^ 
cito, di "•travelgei* il senso deìhM' j.KÌf>.<U, Icgtf* 
^««tcodendo la < definizione deli’ afg nazione ‘per 
WHlhvàexm pcratum atgnatieaU JUnéIi .-^cn .anche 
fcraniine ^ come .iproereace ida^lo. stesso g^^- 
nkdre .^cìie- 'paocreòi. i figli' ipaschiV^. mentre -fYede 
a>.)etGerei cubitsH ripiegata megito >dal òittrecea^ 

tìlpèaoodV t Jé fc riél^ ià jt T fcMin ii e il V ^ r 

Quivi Ulpiano oltre la circostanza per virilerff. icxam 
deacetldente«.\l^ che fmtrebbe' benissinto adatiassi'-alle^Q 
£teiisÌQe procretto «dallo .ateaso genitose egmlmeptf 
che ai maschi dab medesimo procreati^ com’egli 
dice ■•) «eapresaamenfr «/richiese -prima l’ akra caraty 
teustica piùc'ésicnaiale^tcioi' cegeci'i vi^iiti&.scxu^ 
ehebnoo puà adatto 'estenderà «alle femmine-} merw 
<<f« maschi eion faronà ifthit^, aè sono al cereo 
■femmioe inialotna paiTef^dd Mondo ^ t t 

Voglio dunque sperarcj,' ohe lungi dal -parlare .agU 
Americani , ho- inteso favellare « giuroconsul^ e cql 
£nguaggio ide’ giureconsulti «c £rrpec fare -cosa 'pih 

.ooi£iO> ^ 


I 


w )l 

^rata «f Gònh-addìttote^ intendo dT qnt 
motog^ia della parola dVré//<t, acciò sempre più n 
comprenda che la femmina non appartiene alla f»> 
miglia donde esce , che era 1*' altra caratrerisiica 
dell’ agna-zione dettata da (bipiano, cyesdrai 
S ortr j tette Laèievne , appellati^ mod qatti teortum 
niscitwr ^ tepara1itrqne ah ea dono ^ in qtta nata e^ 

& in aliam familiam trasgreditur . Cai diào adet^ 
pulatur text^i» L. mulieret C, de incoi. & in Ji, 

' jnulieres C. de dignitat. in L. cum in adppiivia 6. di 
edopt. Barf. in £. Jitk €. de prhileg. sehoim ^ qutt 
jùra prohant'f mulieren mutatione meriti prierem di» 
‘jgnrtafem f conditioneny forumque mutere r.VùL GelK 
voéi, Attìc. IH. 1 3f c. 1 o. Catiunc* in ^ Topia 
loco ài a<^màit, Spìcgeliut, presa’ tl Dizionario di. 
Calvino». ,jp 

Or rammentandoci dello' spirilo dd*^ taddetro Editto 
dèi 1785^ che intese di torre una così vioìenf* tn- 
etrizione al dritto di proprietà', restituendolo al atto 
libero e- native essere , e permise questo privilegio 
di ritrarre ai soli agnatic' ne sorge sn^ coasegneo* 

' :sa , che per accordarlo^ a costoro* a* seconda della 
mente deir Ediiro , debbasi avere la mira alla v^ 
ra idea à.e.\\! agno eione secondo le massime più pret^ 
te del* dr Uro civile., la quale,, come s* è dimostra- 
to , non comprendendo ia se- le' femmine non po- 
tranno ' perciò queste esser ammesse al drittq, dà 
*iDUratto per ragiod(^di congruo ». 
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Ecco dtjnque dlmostmo', chè^ h«»ti « cófìjif*^ 

gi Vacca c Lanxisera il preteso ritratto,, dacché . 
mancano propriamente i due principali requisiti dèi, 

’ aondominia e dèli’ agnasionff richiesti - indispensabil- 
mente dalU Editto del 1789. pcr^ esercitare il coh- 
gruo. Dovrei perciò esentarmi dal confutare il terto^ 
assunto della parte avversa ciròa la preferenta nel' 
concorso della diversità dell* attacco vantato dai - 
vicini: ma per non lascbre del tatto imperfetta i 
la dimostraeioneapasso ancorala quest* altro punto. 


\ Vfl'i .■ 










2K ■ SB^ne‘ ' to* decisone gs^o. dèi ''Pftsìiénté. ’ ^ 






i", 

mkne^' là’dec r _ 

' We decidi II 

f, • '-r <’ " ÌB- fuùticincvk . 

M I pare che lé ragioni dà me addotte nel prece^- 
• ^nte fr ricavatcr- dar prir puri teoremi del 
* -dritto, civile sianon evidenti e di gran- momento a 
provare-, che^non concorra la’ vera idea dcU’agna- 
• .«ione richiesta* dal Ktal Editto dei' 1781^. ' per po- 
■ ^crc' esercitare- il "dritto di - con|nto . Che se ciò 
«oon ostante ,''Sr volesse opinare diversamenie : pò- • 
re anche in diverso aspetto sarà sempre lò stesso 
il buon dritto- della* mk cliente Agata Lantisern' 
'MeU' escludere là dimandi di Porzia Lanzisera^ dai\ 
*prete«o-ùtrattO v ' 
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Se 'adj ^nofo^ooia r 4 ,ìtnù^r^tT«f>dIwk«roffc'Vb!^^ 
;jriguwfc &?5fu LLapziscrii ,che ¥uol ritrar- 

lf 5 ^ LaniMom 

^chc .nega o^J AntjajHonia^-i'orzlj^oBd 

.^^,autte -ue v^ofiaaat; né dt ciò 

11“ -K 1 

S^{f fo&Ue^,cbe^^ frevalert.U ^ragiobe deli^at- 
fiacco Porzia , perchè lajstanza supecttore con- 
^i^venlu .comprata da «Agata poggi « perpendico- 
lo su U spa^capie^a iaÌerior«j^ Uddovictgld. an- 

ta cOnnni later^mente-: e crede avvatorare il sue 
assunto con Tautoritàltii .^apodaao comentatore 
delle consuetudini Napolitane.. 

Primarueote ai <«v|9Ìp ^^i^Hcco,|^^yCheU%'MÌitlintfione 
che f:^no l%.4^dde^;(;pn«Kt^dini nffifca'ala diffe- 
renza della contiguità locaJLe.;} i>On si fa punto nella 
Costituzione .Sancìmus de jurc prothomiseos (1). E sic- 

^ ^ ^ •; .. ^- •.)»■■ -v-: 5i iT-} -‘bofT 

’ ' f ; ! ' II » V . » M ; »i» 

^ {]) L’ aulita cQStUuzioQE;^-era,<:oetetpTe«sa«ii’eJ»* 

. cjmus a modo Jn <omni prekfìncM -ehétt pmni^éhH- 
iate^si quls ex_p<u 4 Utelà ktèeat pomwtntm 
'j(i}(nurn\ vel viaeum vel rem diviaom 

vel iódmsa/a , ^utyOJC commum on^ ione ^ 
uo,fiuji^inodi,.ti(ulOaH vel, elio modp\\aliquo 'conjm- 
^ £*, oIienar4irXupradiàìO0tHV3 perfivdHr 

'id ^phyieimini^ lv<^io^Bk ^ non' aUe 
ucecl ei ^ alienare ^ quam denutìtip%€fif.ìvéHÌPiiqit^ 


i ). 

-dwn? l« ttorwictudinK non' 

'jicUc bausc del Regnò ftforì -eleni Capitale che do-- 
vevano -dfcrdcrsi. a norma ’di detta dòstrthaibne j co- 
sì n»ol io- meno ci può dare sóggeztooc. rantotiii. 
di. Napodaaia nd caso^ presente ^ 4 

-a.''. - -tìùca /i r- ■ ..!:= • ’ Ok.-ti e.T*' 

■ iij i i !Tgi > K i i. ft »‘r*** i » > «« 'Ol fc iì i r' .i. ^ Éi I — . 

t%ifH:viiVùéi^dr. 9 f éhtm ìa.^iptofkomiseog rin prirms- 
yficantun^f^oDiss suni’ cotijun8i% pòat hos-socifj 
^Qsf fios illi otti r sunt ^/uadi ^ et karnsi extMtnei sititi 
voc^fttttt.omaes qui sant mthuno i4(^itio\& 
jjffi Sitai f,^ìf{iu(^Uexr aliquai patie si: ólìn' àuttm flures 
'fiat (h jure. prothatniseos - . oipmba^yl^ùntiàfur ik 
^lì/ra, irtgintMi dìM sojvenao jiuftmt prètfum siae nfó/k 
yipt iquantumt quìvis emftior^'jeintjfsqudtténìeriè., uau9~ 
jquisqt^ .goriiopem,- suatng-,accipiatbi.-¥a;um m intra 
termiau>{i jitstaaii pret luna i non saìveuit , tbe 
espiro ‘ non haìfe^iti jus, protbonthoos:^ nisi: ah qaàt • 
eorum crai in. captiviuter vfil depmtaiusr^ iitel Sh- 
aciliu n ./nj^us^ ? ^ ve/ ' absens , rsipuòi/c^ cattsa i , aut >€ 
ex propri^ su^ cqusj ^veì. miaop vigjmtiquirimeramnisi: 
et. licei ■ isti lueriqt abscnfes <jf Jutdii^ caUsL , immm 
iutores- eorum. ycl curatores ve/ po>ocurafores y. vél 
ééjènstpnes : iptrn, quatvor,\ menses ^•ideéint*. padre: 
spfvere iustutn.preUum' eitm Iqgifimis.’ muris 4àr atb- 
feasisr necfsavUh^, 4 m^ipqf^-Àf*s^firathomiseos:^\ & 
ik^cxRAHBOS. £MXTOR%& , ^iaiìOfidou e/cptUereif -ó>slt* 
B(psìcxerlat\ ^boa- jaeer^ fpoftmé 

^dquid incomodi ìlli habuefinL etc^. 
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Xa Coctituzione adunqoe altro Caio noa -6nM ,"che 
se la ^coia alienata fosse divisibile ^ ai doveiac 
prò r^ta c^videce - in' heoeiick) JL. coloro y che. van» 
lasserò^ *n 4(i^tco^ di prclaziome ( n»a mon 
aTTatto A caso dell* .indiyUibiiàtà della ' cdm aKena- 
4 a , come fecero le Consucc idini Napolitane . Que* 
ile ne .comiderarono la diversità della .con^antio*~ 
^ locale , « coti accordarono la |»relaziaiit 'a ehi 
de’ vicioi .credesse -nel. concorso avei<f TnaggÌOT 
*arirto. ,#o. la cosa .indi visibile alienara per la rar^ 
.^tpne Jntensa della prostrmità ;^ Niente 'di 
4Ì figura in detta ‘Costituzione » l%nzi da ciò che' 
«^0 DQ^tQ in essa con klerter* maibscole^ si può 
comodaAteote tram, ooa eaoseguenza tutu propt* 
^ ^ alla .ensa {presente y'ciefè' thè il dritto' dì 
«ongmo ai potesse spèriineRure soluntó-eontra gli 
^trànci jcomprttorì \ e ooa già centra coloro che 
«erano congiunti per sàngue , -e per contiguità loca* 
.le , li quali ne avesses-o fatto F acquisto . i 
' 3^ ò di beoe osservare , che altra -velta fu esamina* 
za uoa aimile^:quittioee dal «S. R. anéhe ne* 
eerxnini delle. Goasuetudioì, e ‘si trovò non esserci 
laogo alfopiaioBC di Napedanó , come rlfèrrsce ‘ il 
Residente écv'Franchis nelTadditm decisione, ft 
di. ciù argomento è questo.- Vendita ’a/teri ùicTm rè, 
^ peti/a per alimm vkimtm jure congrui quis prieferaturì 
irv-ffiuaura quivi si dimandava io fona della -Coo- 
'^siudime di Napoli ai jufs- ehit^ e così ai diiToó- 

, , )'i *»» «s 1»®^ i"itu , 'dpi 
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de molto il Presidente de Franchis- ndl’ esame dell* 
opinione di Napodano su l’altra Consuet, si ex uno 
iaterc f che io mi dispenso di riepilogare qui , E 
passo immediatamente a. recare le ragioni che ad- 
duce in conchiusione disdetta decisione, che mol- 
to più, han luogo nella causa presente: dacchè, come 
si è os>ervato, nella Costituz. Sancimus non si da 
luogo a tante sottigliezze di distinzione di attacco 
prevedute dalle Gonsuerndini di Napoli . 

Quicquid tamen DDi pri -fièli dicant ^ quest io per cos 
proposifj est quando 'plures vicini vendicante seu re- 
trahunt a, tertio equi emit & in re nullum hahet Jus 
nec proximitatis-nec vìcrnilatis i casus autem ^ de qu» 
agitare e/Ldiyersus y.fuia-ie'f -qui- mquaUm x.ausan 
. lubet e agW cantra possidente/n aquale jus ihaientem^ 
& propfe^ea unas ex Dominisdiceàat j quod pvstQuam- 
conventus ju«e non prohibente emerat , & consuet ufo 
non prohibet emere e nec impedii translationem domi» 
niìequia venditia valida est); ut piene Affli &. in con* 
Jiit, Sancimus qua loquitur in fortioribus termi nis y in 
princ. in. conflit in-,* •. Tiraq, in traèì. de retraH,. 
iignagi 5 * u in-gloss. 9. n, 15 1. vere. Sed & il- 
ìud n. 176. Et possessione conventus pfus juris ac-^ 
quisivity & propterea praferendus ejl L. sì debit or • 
ff. de pignor. ubi Bald. quo meminìmus in decis. 166. 
^.col. vera, dicebjtur eiiamy.& in décis. 160. col. 2, 
vers. ex adverso dicebatur y ut ctiam diximus ex men- 
te Baldi- in L. nefanda Q, qui accus, non poss^ 

* , , ',jj. *, . : 
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in pari graia is prcefertur , qui próvenit *& •posava- 
sor existimatur , >Z« si duo $. fin. f. vii possiddt. 
L.i.in fin. eoi. iìt. quam ai hoc alloga f Corasi us in 
repef.'§. nihil commune in prin. n. xq.'Vcrs. & nc)npe ff* 
de acq. poss. quem de novo addimua ad d. dOcis. \6’f. 
& in pari, causa melior est conditro “ pcssidentis L%Ìn 
in pari ff. de reg.jur. piene Cora s. in loc. sup. alleg. 
& pofiquam posseisio affert multas comodità tes f ut 
apparet ex iecisionibus alhgatis supra in decis 158. 

col. vera, dìcebatur ^ non inconvenit,, quod infer eas'^' 
hxc numeretur , postquam & ■ possesso r & ador habent 
jus aequa le- (i) y quod possessor tprxferaiuriqur jure 
fcrmittente potuit possessioncm acquircrcy^rovt appa- 
ret exduribua éf iecisionibus supra alìegatis . Cassath 
. in vers. sei pone folf 1 316^. & Tiraq. w V. $. 1 1 . d 
JdftiéU in i. constit.Sancimus &^si DD. supra reJan 
habent respedum ad prxventioneof (quando sunt in pa- 
ri grada ) seu praocapationem , quando contro ter» 
iium dg//{/r, QUANTO MAGIS .EST .HABENDA RATIO 

- . . DB 

A ^ I r I . li, •• I. Uii . ■■ ■■ h 

(1) -lE': notabile, che - si >dice c|«i avene egua) drìtn> il 
ppsaessore:, ^uantanque aveste minor -ragtime fii congiuri» 
zipne locale come lo ^attesta -Runimo ad,Afipi^. 
prothom. pag. go. — Et idem Dom. de Franeh, in, deeis.^^g. att 
tsse'lùcum pr.eoccupatloni , G'iìli daida , qui posùdet & prius oc» 
eirpjffftf’noif oòseinte, QtitìD NON SIbìT COlSfUf^CTXfiyt 
/ 9 Ri PAKTS y/CI NUS ee màgis , epien.t« lèUtra -possessUri foanr* 
dtar.au tediti! rftamqut haiere et exj^àiit , jjfmt etat)in cur.Ct. fedi 
e^in'gentia ejusJem Dom. de Franeh. 550< qu«J fhit in .eutté 
mei tn/i materni J^oinpei Fuikalù ete. 
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JDE OCCUPATIQN^' REALI.,, FROUT EST POSSESSIO ,, 

oujuj coMMooA MULTA SUN T fi" 1/j materia prxven- 
lionìs ocwiorie jurisdidionis . prafertur prceveatio rea-'* 
lis f non autem prxventio citationìs ,, ut est 2 ate di- 
ftun la .decis.^^oQ».. quidai^.. Uade ex.prxdidis v/- 
detur concludcflduait^yoiiEssov^sM &uND&MQVfi vici 

NUM, AaSOLVtNDUM-.ESS£.., vv. 

Ai'.a quale decisione izna'.^cq Ma sfrill^'.decism loe. n.. 

8. Thr,- in'compend.’ decif.- verò, vkinus,.Peregrìn. 
deds,.yx.. n*^,^..Aj[flióis in trad. de jur. protkom,. 

5. I . col. . I f . vere. . iiem pone . quod pluribus ,. . Ti- 
^atfu, de^reirad..lignag. 5..11. glos. n. /2.,4. 

N^}la.Ó. C. sì faccia abbacioarc' da ciS' che. il coq- 
xraidittorec asserisce in fine della. sua istanza. Ma 
,, . più* della« ragione considerata! daU Napodaao *grir 
j,, dallo. a. favore de' Principali del Comparente de 
altre, circostanze locali del fondo. Dalla, stessa 
,, perizia sL raccoglie ) che. tra il sottaao ' ed il 
soprano vi siano. .dei buchi di comunicazione. ol« 
„.tre la porta della cataratta che ora è - chiusa. 

^ Quando dunque ai -Principali del Comparente noa 
„.si accordasse la preferenza nell’.acquisto del so> 
.,,,prano;,, sarebbero, condannati, a . stare .'di . continuò 
3 ,.esp9Stl*aU’aUrui..vista ,.e soggetti a tutti iscon* 
^vciiche-da quella» comunicazione: potrebbero de* 
ri vare /o/. 46». 

è UQ* equivoca Iti. piòigmioso.' che. mai'j. nè - . 

‘ '■ ' ' lai. 
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perteia certamente dice ciò clie coJftn’ viifel* im- 
maginare cpn la sua fantasia . ’ • \ ' • . ' 

La perizia dice Come anche abbiamo osservato ’H 
; „ formazione della torre G. legata' tufi’ un' corpo 
„ col soprano e tettano istetso in marviera che 
„ dalla ione si osservano Se' 'bachi di comknìca- 
„ rione tra il sotiano e 'soprano , ed in oltre nél-^ 
la circonferenza- della lamia di detto tettano si 
„ vede r-azione (T una cataratta chiusa , la quale 
indica che dal sortano si aaliva al soprano Dl 
ite. d. ‘Sol. 37. e 38. ' ’ • « 

l 'buchi di comunicazione non 'sono altro che indh^ , 
dei sito dove, si posero gli argani ed altro pet^ 
potere elevare Tedifìcio , e . questi' erano nel ma- ^ y' 
To laterale della iorre G. legata iati' un' corpo 
eoi soprano e sottano istesso &c. e *non * già' nella 
lamia intermedia tra il sottano ed il soprano^ 

£ sarebbe bello se t pavimenti «pecialmente raae- 
aicci come le lamie fossero traforati come un 'v«h: . 
gHo ; -formarebbero -uno spettacolo di ' architettura 
ammirabile ai posteria 

Che le riflessioni fatte dai penti sa questi di 

comunicazione^ e V azione cF una cataratta chìusn 
nella circonferenza della lamia di detto sottano tea- 
dossero a dimostrare;, che una volta -fosse state 
uno il padrone istesso. del soprano e del setcaòov 
qual prò per la causa presente F r '' • ^ 

Che per -k) passato a' cagiòn del éemtoio she cdn-y 
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correva^ In. persona dello stes»<y- padróne fòsse 
no solo continente il sortano ed il soprano; <q\ie>» 
sto importa poco ades»o .. Quod fuit est ',i 

pra nihilo rcputatur ^ mentre si è prima, dimostra- 
to , che non ci ;è condominio li dorè > ognuno ri- 
conosce il. suo .prò i e però T una e^ T altra ’’ 

Sorella, di Lanzlsft a, erano indipenientt tra lor 
pel dominio, e possesso delle rispettive loro case 
essendo Annantònjia padrona assoluta della stanar- 
superiore Porzia del sottano. inferiore*. 

Piiatsosto deve latG..C. con. miglior criterio ritlette^ 
re ^d un’altra cirepstanaa dir fatto in. favore della 
T pìa cliente Agata .Lantisera , cioè , che okre la con* 
liguità per l’ intaso -lato coTnud|r,cd aUc^a% 

tr vantaggi che gli arreca- il dritto dcUaipreoccupa- 
ziooe e. del possesso :.cssa redimè ancora un>) serviti 
iosolfribile qual* era U necessario .passaggio, che do» 
vea la sorella Aonantonia con la sua famiglia iare^ 
per. mezzo della stanza propria di essa Agata , come- 
si è. osservato , Ov ne ripeto le parole della perizia*. 
,, Abbiamo ritrovato che la camera controvertita'. 
,, D. è cooiinance nel piane d* abitazione con la 
camera B*. di Vincenza Bella ed Agata- Lanzi* 
„.zisera^nel Iato comune con lo scoverto di-Vin» 
„ ceezaRella.e dalla camera s* 5i passa a Qirea*' 

„ LA IX, eOM«ROVENV|TA^ C 38* 

aorte di servitù,- nen afa ' pon^ fantasticr;? 

^ QOAipQeya: in. aealaàa 

* • ' . - ' 
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4e* dUtfi nolto importuni ,'( d!^»ì che ccrranfeif- 
c« noa si sono mai sofferti nè si ' soffriranno da'" 
Ponia che biana -eomunicatione 'ha col detto sók 
prano)e da quena si è felicenente iiberatl'la nk& 
Cliente eoa ' 1* acquisto’ di detta vunza.. t 
£ ciò < basti *iit piena dimoscraalone .y che non confpt^ 
ta ai conjngt Nkola Vacca e Portia Lan^isera il 
• drkto di ';rtcnM«i -la ' stanza comprata da 'Agata 
Lanciserm piar «o4 -esserct rl«o^ al' dispoitó dèi 
Reale editto del ^ 1789 .' mentre rtòér/ci -è ca- 

ao ■ del . condominio, ik quéllo ^eU^hj^aiidde Ed 
ancorché si volease ammettere la 'ragldfie' della ton^ - 
aanguioità f essendo •'queattf *llt‘ ^lé due 

aorelle ^Lanaiscr»:;vdcve ^reWldfe ':la ‘prtnecapsH 
«kpe •^pio^VR’’ 'pèr"'ìr stiiMt^4i|^e' n 
If Mtaeco, ehe -per esaerei tUCrrta'^^IItlà .'èer* 
TÌtù che. soffriva del >pèi^ dentro 

la* aba -primiera stanzi alT atftt ■iort^'* ’-'A^ 
flia. £ nel. dubbio il Hli^o~ird 4pike tì io deVel 
. sempre pi^ilere 'la causs tdèlla liberti *e ^det 'poa^ 
sesso a della erta cliente^ ^irtta "le noie ^i*c 
spo~siaionr del drittò 0^t&ken§^*dMé' 

HhtHmtis 0 ft ffseenàum fkiertéttm respòndènium ’ ert>*.v 
I L. de regi jur. Xum Itt Alierò ditèrum 'qu»*\ 

rétur f^'melioir,eJi cauta potaidetHiu . -'L. •làd'i'f. 'z*« 
jf. eed. ) >m esclQiioòe.dellaMMnà diWMda di delti 
-rctvaenri iche debbono ragionevolmente subite- la*’ 
ed.-xUtXQa Ideile spese- dtlU'^We ^padialiiebtb‘'^>dr , 

^ -esfcrs' 



